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D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 (1).  

Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito. (2)  

Art. 19 (Dilazione del pagamento) (83) (99)  

1. L'agente della riscossione, su richiesta del contribuente che dichiara di 
versare in temporanea situazione di obiettiva difficoltà, concede la ripartizione 
del pagamento delle somme iscritte a ruolo, con esclusione dei diritti di 
notifica, fino ad un massimo di settantadue rate mensili. Nel caso in cui le 
somme iscritte a ruolo sono di importo superiore a cinquantamila euro, la 
dilazione può essere concessa se il contribuente documenta la temporanea 
situazione di obiettiva difficoltà. (85) 

1-bis. In caso di comprovato peggioramento della situazione di cui al comma 1, 
la dilazione concessa può essere prorogata una sola volta, per un ulteriore 
periodo e fino a settantadue mesi, a condizione che non sia intervenuta 
decadenza. (89) (98) 

1-ter. Il debitore può chiedere che il piano di rateazione di cui ai commi 1 e 1-
bis preveda, in luogo di rate costanti, rate variabili di importo crescente per 
ciascun anno. (90)  

1-quater. Ricevuta la richiesta di rateazione, l'agente della riscossione può 
iscrivere l'ipoteca di cui all'articolo 77 o il fermo di cui all'articolo 86, solo nel 
caso di mancato accoglimento della richiesta, ovvero di decadenza ai sensi del 
comma 3. Sono fatti comunque salvi i fermi e le ipoteche già iscritti alla data di 
concessione della rateazione. A seguito della presentazione di tale richiesta, 
fatta eccezione per le somme oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 48-bis, 
per le quali non può essere concessa la dilazione, non possono essere avviate 
nuove azioni esecutive sino all'eventuale rigetto della stessa e, in caso di 
relativo accoglimento, il pagamento della prima rata determina l'impossibilità 
di proseguire le procedure di recupero coattivo precedentemente avviate, a 
condizione che non si sia ancora tenuto l'incanto con esito positivo o non sia 
stata presentata istanza di assegnazione, ovvero il terzo non abbia reso 
dichiarazione positiva o non sia stato già emesso provvedimento di 
assegnazione dei crediti pignorati. (93) 

1-quinquies. La rateazione prevista dai commi 1 e 1-bis, ove il debitore si trovi, 
per ragioni estranee alla propria responsabilità, in una comprovata e grave 
situazione di difficoltà legata alla congiuntura economica, può essere 
aumentata fino a centoventi rate mensili. Ai fini della concessione di tale 
maggiore rateazione, si intende per comprovata e grave situazione di difficoltà 
quella in cui ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni:  

a) accertata impossibilità per il contribuente di eseguire il pagamento del 
credito tributario secondo un piano di rateazione ordinario;  

b) solvibilità del contribuente, valutata in relazione al piano di rateazione 
concedibile ai sensi del presente comma. (92) (100)  
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[2. La richiesta, di rateazione deve essere presentata, a pena di decadenza, 
prima dell'inizio della procedura esecutiva. (86) ] 

3. In caso di mancato pagamento, nel corso del periodo di rateazione, di 
cinque rate, anche non consecutive: (91) 

a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione;  
b) l'intero importo iscritto a ruolo ancora dovuto è immediatamente ed 

automaticamente riscuotibile in unica soluzione;  
c) il carico può essere nuovamente rateizzato se, all'atto della 

presentazione della richiesta, le rate scadute alla stessa data sono 
integralmente saldate. In tal caso, il nuovo piano di dilazione può essere 
ripartito nel numero massimo di rate non ancora scadute alla medesima data. 
Resta comunque fermo quanto disposto dal comma 1-quater (94). 

3-bis. In caso di provvedimento amministrativo o giudiziale di sospensione 
totale o parziale della riscossione, emesso in relazione alle somme che 
costituiscono oggetto della dilazione, il debitore è autorizzato a non versare, 
limitatamente alle stesse, le successive rate del piano concesso. Allo scadere 
della sospensione, il debitore può richiedere il pagamento dilazionato del debito 
residuo, comprensivo degli interessi fissati dalla legge per il periodo di 
sospensione, nello stesso numero di rate non versate del piano originario, 
ovvero in altro numero, fino a un massimo di settantadue. (95) 

4. Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato ai sensi del 
comma 1 scadono nel giorno di ciascun mese indicato nell'atto di accoglimento 
dell'istanza di dilazione ed il relativo pagamento può essere effettuato anche 
mediante domiciliazione sul conto corrente indicato dal debitore. (87) 

[4-bis. Se, in caso di decadenza del contribuente dal beneficio della dilazione, 
l'eventuale fidejussore o il terzo datore d'ipoteca non versa l'importo garantito 
entro trenta giorni dalla notificazione di apposito invito, contenente 
l'indicazione delle generalità del fidejussore stesso ovvero del terzo datore 
d'ipoteca, delle somme da esso dovute e dei presupposti di fatto e di diritto 
della pretesa, il concessionario può procedere alla riscossione coattiva nei suoi 
confronti sulla base dello stesso ruolo emesso a carico del debitore secondo le 
disposizioni di cui al titolo II del presente decreto. (84) (88) (96) (97) ] 

 

(83) Articolo modificato dall'art. 3, D.P.R. 24 dicembre 1976, n. 920, dall'art. 3, D.P.R. 27 settembre 

1979, n. 506, dall'art. 3, L. 28 febbraio 1980, n. 46, dall'art. 5, comma 4, lettera 0a), D.L. 31 dicembre 

1996, n. 669, dall'art. 24, comma 2, lettera b), L. 27 dicembre 1997, n. 449 e, successivamente, così 
sostituito dall'art. 7, comma 1, D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 46, a decorrere dal 1° luglio 1999. 

(84) Comma abrogato dall'art. 83, comma 23, lett. c), D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133. 

(85) Comma modificato dall'art. 1, commi 126 e 145, lett. a), L. 24 dicembre 2007, n. 244, a decorrere 
dal 1° gennaio 2008, dall'art. 36, comma 2-bis, lett. a), D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2008, n. 31, e dall'art. 83, comma 23, lett. a), D.L. 25 giugno 2008, n. 
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112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133. Successivamente il presente comma è 
stato così sostituito dall’ art. 10, comma 1, lett. a), n. 1), D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 159. A norma 
dell’ art 15, comma 5 del medesimo D.Lgs. n. 159/2015 le disposizioni del presente comma si applicano 
alle dilazioni concesse a decorrere dalla data di entrata in vigore dello stesso D.Lgs. n. 159/2015. 

(86) Comma abrogato dall'art. 36, comma 2-bis, lett. b), D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2008, n. 31. 

(87) Comma così modificato dall'art. 83, comma 23, lett. b), D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, e, successivamente, dall’ art. 10, comma 1, lett. a), n. 5), 
D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 159. 

(88) Comma aggiunto dall'art. 1, D.Lgs. 27 aprile 2001, n. 193, poi così modificato dal comma 417 
dell'art. 1, L. 30 dicembre 2004, n. 311, dal comma 145 dell'art. 1, L. 24 dicembre 2007, n. 244 e dal 
comma 2-bis dell'art. 36, D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, aggiunto dalla relativa legge di conversione. 

(89) Comma aggiunto dall'art. 10, comma 13-bis, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, e, successivamente, così modificato dall'art. 1, comma 
2, lett. a), D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 

(90) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 2, lett. b), D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 

(91) Alinea così modificato dall'art. 1, comma 2, lett. c), D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44, dall'art. 52, comma 1, lett. a), n. 2), D.L. 21 giugno 2013, n. 

69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98, e, successivamente, dall’ art. 10, comma 

1, lett. a), n. 3), D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 159. A norma dell’ art 15, comma 5 del medesimo D.Lgs. 

n. 159/2015 le disposizioni del presente alinea si applicano alle dilazioni concesse a decorrere dalla data 
di entrata in vigore dello stesso D.Lgs. n. 159/2015. 

(92) Comma inserito dall'art. 52, comma 1, lett. a), n. 1), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(93) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 2, lett. b), D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44, e, successivamente, così sostituito dall’ art. 10, comma 1, 

lett. a), n. 2), D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 159. A norma dell’ art 15, comma 5 del medesimo D.Lgs. n. 

159/2015 le disposizioni del presente comma si applicano alle dilazioni concesse a decorrere dalla data di 
entrata in vigore dello stesso D.Lgs. n. 159/2015. 

(94) Lettera così sostituita dall’ art. 10, comma 1, lett. a), n. 3), D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 159. A 
norma dell’ art. 15, comma 5 del medesimo D.Lgs. n. 159/2015 le disposizioni della presente lettera si 
applicano alle dilazioni concesse a decorrere dalla data di entrata in vigore dello stesso D.Lgs. n. 
159/2015. 

(95) Comma inserito dall’ art. 10, comma 1, lett. a), n. 4), D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 159. A norma 
dell’ art 15, comma 6 del medesimo D.Lgs. n. 159/2015 le disposizioni del presente comma si applicano 
alle dilazioni concesse a decorrere dalla data di entrata in vigore dello stesso D.Lgs. n. 159/2015 e ai 
piani di rateazione in essere alla stessa data. 

(96) Vedi, anche, l'art. 26, D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 46, come modificato dal comma 2-ter dell'art. 36, 
D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, aggiunto dalla relativa legge di conversione. 

(97) Vedi, anche, il comma 20 dell'art. 2, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, nel testo integrato dalla relativa 
legge di conversione. 

(98) Vedi, anche, l'art. 10, comma 13-ter, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214. 

(99) Vedi, anche, l'art. 9, comma 3-sexies, D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 26 aprile 2012, n. 44 e l'art. 11-bis, comma 1, D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89. 
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(100) Per le modalità di rateazione, di cui al presente comma, vedi il D.M. 6 novembre 2013. 
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D.L. 24 aprile 2014, n. 66 (2). 

Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale. 

 

(2) Convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 23 giugno 
2014, n. 89. 

 

Art. 11-bis Norme in materia di rateazione (43) 

  

1. I contribuenti decaduti dal beneficio della rateazione previsto dall'articolo 19 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
possono richiedere la concessione di un nuovo piano di rateazione, fino a un 
massimo di settantadue rate mensili, a condizione che: 

a) la decadenza sia intervenuta entro e non oltre il 31 dicembre 2014; (44)  
b) la richiesta sia presentata entro e non oltre il 31 luglio 2015 (45). 

2. Il piano di rateazione concesso ai sensi del comma 1 non è prorogabile e il 
debitore decade dallo stesso in caso di mancato pagamento di due rate anche 
non consecutive. A seguito della presentazione della richiesta del piano di 
rateazione, non possono essere avviate nuove azioni esecutive. Se la 
rateazione è richiesta dopo una segnalazione effettuata ai sensi dell'articolo 
48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
e successive modificazioni, la stessa non può essere concessa limitatamente 
agli importi che ne costituiscono oggetto. (46) 

3. Il comma 13-ter dell'articolo 10 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è 
abrogato. 

 

(43) Articolo inserito dalla legge di conversione 23 giugno 2014, n. 89. 

(44) Lettera così modificata dall’ art. 10, comma 12-quinquies, lett. a), n. 1), 

D.L. 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 
febbraio 2015, n. 11. 

(45) Lettera così modificata dall’ art. 10, comma 12-quinquies, lett. a), n. 2), 
D.L. 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 
febbraio 2015, n. 11. 
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(46) Comma così modificato dall’ art. 10, comma 12-quinquies, lett. b), D.L. 

31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 
2015, n. 11. 
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LEGGE REGIONALE 12 giugno 2009, n. 19  

Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 
finanziario (Collegato alla manovra di finanza regionale per l’anno 
2009) - Art. 3, comma 4, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 
8. 

Articolo 43 
(Rateizzazione su crediti tributari accertati) 

 

1. Al fine di perseguire l'azione di recupero dell'evasione tributaria e delle 
sanzioni amministrative, facilitando le condizioni di assolvimento del debito da 
parte dei contribuenti morosi, é ammessa la rateizzazione di crediti tributari o 
delle sanzioni amministrative oggetto di atti di accertamento nonché di crediti 
tributari oggetto di iscrizione a ruolo fino all'emanazione del ruolo esecutivo.  
 
2. I soggetti che si trovano nelle condizioni di obiettiva difficoltà finanziaria 
indicate nel successivo articolo 44 per ottenere la rateizzazione hanno facoltà 
di inoltrare documentata istanza alla struttura tributaria della Regione, a pena 
di inammissibilità, entro i termini di scadenza del pagamento indicati 
nell'avviso di accertamento o di ingiunzione.  
 
3. Con proprio atto il dirigente della competente struttura tributaria regionale, 
a seguito di favorevole istruttoria da concludersi entro sessanta giorni dalla 
ricezione dell'istanza, accorda una dilazione trimestrale nel caso in cui il credito 
tributario o sanzionatorio sia di importo inferiore ai duemila euro al lordo delle 
sanzioni, degli interessi e delle spese.  
 
4. Nel caso in cui il credito tributario o sanzionatorio è superiore alla cifra 
indicata nel comma precedente è ammessa rateizzazione in rate mensili 
secondo quanto indicato dal successivo comma 9.  
 
5. La dilazione e la rateizzazione hanno effetto dalla comunicazione 
dell'accoglimento e sono subordinate al previo pagamento degli interessi 
moratori calcolati sull'importo del credito applicando il tasso di interesse 
indicato dal successivo comma 9, nonché di un sesto del credito tributario o 
sanzionatorio inadempiuto e delle eventuali spese di istruttoria e di notifica 
maturate alla data della richiesta.  
 
6. Il piano di rateizzazione è comunicato entro trenta giorni al contribuente 
istante. Qualora il contribuente non ottemperi a due rate successive, anche 
non consecutive, il soggetto interessato decade immediatamente, e ad ogni 
effetto, dal beneficio e il credito residuo è iscritto a ruolo per l'esecuzione 
coatta successivamente a previa intimazione al pagamento. Qualora il 
contribuente non ottemperi ad una singola rata l'importo della stessa è 
posposto al termine del periodo di rateizzazione quale ultima rata dovuta, 
previo rideterminazione del computo degli interessi dovuti sulla rata in 
questione fino alla nuova scadenza.  
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7. Nella ipotesi di rateizzazione di credito tributario o sanzionatorio eccedente 
l'importo complessivo di venticinquemila euro il beneficio è accordato su 
presentazione di garanzia fideiussoria di soggetto autorizzato ai sensi di legge, 
ovvero previo assenso all'iscrizione ipotecaria volontaria di primo grado, su 
beni immobili di proprietà dell'interessato per un valore doppio all'importo del 
credito complessivo vantato dalla Regione. Il valore dei beni da gravare di 
ipoteca deve essere asseverato da perizia giurata rilasciata da un soggetto 
abilitato a spese dell'istante, che assume anche le spese di iscrizione e 
cancellazione dell'ipoteca.  
 
8. La richiesta e la concessione del beneficio su avviso di accertamento ovvero 
di ordinanza ingiunzione sospendono l'emissione del ruolo della riscossione 
coatta ed i conseguenti termini decadenziali previsti per l'emanazione della 
cartella esattoriale.  
 
9. Con apposito provvedimento il Dipartimento Bilancio e Patrimonio determina 
le modalità di presentazione dell'istanza prevista dal comma 2, il numero di 
rate concedibili in ragione dell'importo del credito oggetto di rateizzazione ai 
sensi del comma 4 nonché il tasso di interesse applicabile ai sensi del comma 
512.  
 
10. 13(Abrogato)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
12Comma sostituito dall’art. 2, comma 4, lett. c), della L.R. 31 dicembre 2009, n. 58.  
13 Comma abrogato dall’art. 2, comma 4, lett. d), della L.R. 31 dicembre 2009, n. 58.  
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Articolo 44 
(Temporanea difficoltà economica) 

 
1. Ai fini dell'applicazione dei benefici della presente legge, è considerato 
contribuente in temporanea difficoltà economica il soggetto che versi nella 
condizione di oggettiva impossibilità di corrispondere in un'unica soluzione il 
debito tributario dovuto all'Amministrazione regionale, risultante da idonea e 
fedele documentazione, ma che risulta comunque in grado di sopportare 
l'onere finanziario derivante dalla ripartizione dello stesso debito in un numero 
di rate congruo rispetto alle sue condizioni patrimoniali.  
 
2. Le condizioni di cui al comma precedente ricorrono per la persona fisica che 
si trovi in un’imprevista ed anomala precaria situazione reddituale o carenza 
temporanea di liquidità derivata da eventi imprevisti ed anomali di particolare 
gravità che, direttamente o indirettamente, interagiscono con la sfera 
economica e patrimoniale del soggetto. Le suddette condizioni ricorrono per la 
persona giuridica che sia in stato di crisi aziendale o di mercato di carattere 
transitorio derivata da causa di forza maggiore, da eventi calamitosi o da causa 
anomala ed imprevista di particolare gravità che direttamente o indirettamente 
interessino la gestione aziendale.  
 
3. È considerata in grado di sopportare l'onere finanziario derivante dalla 
ripartizione del debito la persona fisica il cui debito tributario sia pari ad un 
decimo della situazione economica I.S.E.14, nonché la persona giuridica il cui 
debito tributario sia pari ad un decimo della consistenza patrimoniale come 
risultante dallo stato patrimoniale degli ultimi tre anni, redatto con criteri 
fiscali.  
 
4. Il Dipartimento Bilancio e Patrimonio con proprio provvedimento ha facoltà 
di individuare una casistica esemplificativa delle situazioni previste nel 
presente articolo e determinare modalità operative.  
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REGOLAMENTO REGIONALE 23 marzo 2010, n. 2

Regolamento di attuazione della L.R. 4 febbraio 2002, n. 8 (ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione
Calabria).

LA GIUNTA REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
EMANA

il seguente regolamento:

31-3-2010 - Supplemento straordinario n. 10 al B. U. della Regione Calabria - Parti I e II - n. 5 del 16 marzo 201017754Consiglio regionale della Calabria II Commissione
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L.R. Valle d'Aosta 8-4-2013 n. 8 

Assestamento del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013, 

modifiche a disposizioni legislative e variazioni al bilancio di 

previsione per il triennio 2013/2015. 

Articolo 6 (COMMA 2)  

Modificazioni alla legge regionale 4 agosto 2009, n. 30. 

2. Dopo l'articolo 43 della L.R. n. 30/2009, è inserito il seguente:  
"Art. 43-bis  

(Rateizzazioni dei debiti tributari e delle relative sanzioni)  

1. A seguito del ricevimento di un avviso accertamento, il contribuente può 
richiedere al dirigente regionale competente in materia di tributi 
l'autorizzazione al pagamento in forma rateizzata del debito tributario 
accertato o derivante dall'avvenuta irrogazione di una sanzione amministrativa 
tributaria, fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili. 

2. La rateizzazione è concessa dal dirigente competente in ragione dell'entità 
del debito secondo le modalità e le fasce di importo definite con deliberazione 
della Giunta regionale. 

3. Il debitore deve presentare istanza di rateizzazione alla struttura regionale 
competente in materia di tributi entro il termine previsto per la proposizione 
del ricorso.4. Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano gli 
interessi legali nella misura vigente al momento della presentazione 
dell'istanza. 

4. Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano gli interessi 
legali nella misura vigente al momento della presentazione dell'istanza. 

5. Per le sanzioni definibili in via agevolata, il contribuente è ammesso al 
pagamento rateizzato calcolato sull'importo della sanzione comminata in 
misura ridotta. Il contribuente decaduto dal beneficio della rateizzazione 
decade inoltre dalla possibilità di pagamento in misura ridotta della sanzione 
inizialmente prevista. 

6. La rateizzazione non è concessa qualora l'importo complessivamente dovuto 
comprensivo di tributo, sanzioni, interessi di mora ed eventuali altri accessori 
sia pari o inferiore a euro 720 per le persone fisiche e a euro 3.000 per le 
persone giuridiche. 

7. In caso di omesso pagamento di una rata il debitore decade 
automaticamente dal beneficio; la somma ancora dovuta non può più essere 
rateizzata e deve essere versata in un'unica soluzione entro il termine di trenta 
giorni dalla scadenza della rata non pagata. Se dopo tale termine il debitore 
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non ha effettuato il pagamento, il debito residuo è iscritto a ruolo per il 
recupero coattivo.".  
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L.R Marche  27-12-2007 n. 19 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
della Regione (legge finanziaria 2008). 
 

Art. 29 
Rateizzazione recupero crediti (17). 

1. La Regione rateizza il recupero dei propri crediti di qualsiasi natura, su 
richiesta dell'interessato che si trovi in condizioni economiche disagiate e 
documentabili. 

2. La rateizzazione è concessa fino ad un massimo di sessanta rate mensili in 
ragione dell'entità del debito e del reddito complessivo dell'ultimo anno, 
secondo fasce definite con deliberazione della Giunta regionale che stabilisce, 
altresì, le modalità, la documentazione necessaria ed i termini per la 
presentazione della richiesta. 

3. La rateizzazione comporta il computo degli interessi calcolati al tasso legale 
vigente al momento della presentazione della richiesta. In ogni momento il 
debito può essere estinto mediante unico pagamento. 

4. In caso di omesso pagamento, anche di una sola rata, il debitore decade dal 
beneficio con obbligo di estinguere, entro trenta giorni, il debito residuo in 
un'unica soluzione. 

5. La rateizzazione non è concessa nei seguenti casi: 

a) per importi inferiori ad euro 100,00; 

b) qualora al debitore siano state concesse più di tre rateizzazioni; 

c) qualora il debitore sia decaduto ai sensi del comma 4 da una precedente 
rateizzazione. 

5-bis. Per i crediti della Regione iscritti a ruolo ai sensi del d.p.r. 29 settembre 
1973, n. 602 (Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito), la 
rateizzazione è concessa dall'agente della riscossione con le modalità previste 
dall'articolo 19 del d.p.r. medesimo (18). 

 

(17) Con Delib.G.R. 25 febbraio 2008, n. 247 sono stati approvati criteri e modalità per la concessione di 
rateizzazione dei crediti regionali, ai sensi del presente articolo. 

(18) Comma aggiunto dall'art. 24, L.R. 29 luglio 2008, n. 25. 
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L.R. Toscana 18 febbraio 2005, n. 31. 

Norme generali in materia di tributi regionali.  

Capo VI - Riscossione  

Sezione I - Rateizzazioni  

Art. 15  
Rateizzazione del debito tributario accertato e della relativa sanzione (9). 

1. Su richiesta del debitore in condizioni economiche disagiate, il dirigente 
regionale competente in materia di tributi può autorizzare il pagamento in 
forma rateizzata del debito tributario accertato o derivante dall'avvenuta 
irrogazione di una sanzione amministrativa tributaria, fino ad un massimo di 
trenta rate mensili.  

2. La rateazione è concessa dal dirigente competente in ragione dell'entità del 
debito e del reddito complessivo annuo ai fini dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche (IRPEF), secondo fasce di reddito e di debito definite con 
deliberazione della Giunta regionale.  

2-bis. Qualora il debitore sia un'organizzazione, con o senza personalità 
giuridica, in temporanea situazione di obiettiva difficoltà, il dirigente regionale 
competente in materia di tributi può autorizzare, su istanza del debitore 
stesso, il pagamento in forma rateizzata ai sensi del comma 1 in ragione 
dell'entità del debito, secondo fasce di importo definite con deliberazione della 
Giunta regionale (10). 

3. Il debitore deve presentare istanza di rateizzazione, in bollo tramite apposita 
modulistica, alla competente struttura regionale entro il termine di sessanta 
giorni dalla notificazione dell'atto impositivo a pena di decadenza, allegando 
copia della documentazione attestante il reddito di cui al comma 2.  

4. Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano, a partire dalla 
seconda rata, gli interessi al tasso legale vigente al momento della 
presentazione dell'istanza.  

5. La rateazione non è concessa qualora l'importo complessivamente dovuto in 
base all'atto impositivo sia pari o inferiore ad euro 150,00 per le persone 
fisiche e ad euro 3.000,00 per le organizzazioni (11). 

6. In caso di omesso pagamento della prima rata o, successivamente, di due 
rate anche non consecutive, il debitore decade automaticamente dal beneficio, 
con obbligo di estinguere il debito residuo entro il termine di trenta giorni dalla 
scadenza della rata non pagata. Se dopo tale termine il debitore non ha 
effettuato il pagamento, il debito residuo è iscritto a ruolo per il recupero 
coattivo del credito.  
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(9) Vedi, al riguardo, quanto previsto dalla Delib.G.R. 30 gennaio 2006, n. 46. 

(10) Comma aggiunto dall'art. 6, comma 1, L.R. 21 dicembre 2007, n. 67. 

(11) Comma così sostituito dall'art. 6, comma 2, L.R. 21 dicembre 2007, n. 67. 
Il testo originario era così formulato: «5. La rateazione non è concessa qualora 
l'importo complessivamente dovuto in base all'atto impositivo sia pari o 
inferiore ad euro 100,00.». 

 

Art. 16  
Rateizzazione delle somme iscritte a ruolo. 

1. Su richiesta del debitore in condizioni economiche disagiate, il dirigente 
regionale competente in materia di tributi può autorizzare il pagamento in 
forma rateizzata delle somme iscritte a ruolo, fino ad un massimo di sessanta 
rate mensili.  

2. La rateazione è concessa dal dirigente competente in ragione dell'entità del 
debito e del reddito complessivo annuo ai fini IRPEF, secondo fasce di reddito e 
debito definite con deliberazione della Giunta regionale.  

2-bis. Qualora il debitore sia un'organizzazione, con o senza personalità 
giuridica, in temporanea situazione di obiettiva difficoltà, il dirigente regionale 
competente in materia di tributi può autorizzare, su istanza dello stesso, il 
pagamento in forma rateizzata ai sensi del comma 1, in ragione dell'entità del 
debito, secondo fasce di importo definite con deliberazione della Giunta 
regionale (12). 

3. Il debitore deve presentare istanza di rateizzazione, in bollo tramite apposita 
modulistica, alla competente struttura regionale prima dell'inizio della 
procedura esecutiva a pena di decadenza, allegando copia della 
documentazione attestante il reddito di cui al comma 2 (13).  

4. Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano gli interessi al 
tasso per dilazione di pagamento di cui all'articolo 21 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (Disposizioni sulla 
riscossione delle imposte sul reddito) e successive modifiche, vigente al 
momento della presentazione dell'istanza.  

5. La rateazione non è concessa qualora il debito iscritto a ruolo sia pari o 
inferiore ad euro 200,00 per le persone fisiche e ad euro 5.000,00 per le 
organizzazioni (14). 

6. In caso di omesso pagamento, anche di una sola rata, il debitore decade 
automaticamente dal beneficio, con obbligo di estinguere il debito residuo 
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entro il termine di trenta giorni dalla scadenza della rata non pagata. Qualora 
dopo tale termine il debitore non abbia effettuato il pagamento, si procede al 
recupero coattivo del credito (15). 

 

(12) Comma aggiunto dall'art. 7, comma 1, L.R. 21 dicembre 2007, n. 67. 

(13) Comma così modificato dall'art. 41, L.R. 27 luglio 2007, n. 40.  

(14) Comma così sostituito dall'art. 7, comma 2, L.R. 21 dicembre 2007, n. 67. 
Il testo originario era così formulato: «5. La rateazione non è concessa qualora 
il debito iscritto a ruolo sia pari o inferiore ad euro 150,00.». 

(15) Comma così sostituito dall'art. 7, comma 3, L.R. 21 dicembre 2007, n. 67. 
Il testo originario era così formulato: «6. In caso di omesso pagamento della 
prima rata o, successivamente, di due rate anche non consecutive, il debitore 
decade automaticamente dal beneficio, con obbligo di estinguere il debito 
residuo entro il termine di trenta giorni dalla scadenza della rata non pagata; 
se dopo tale termine il debitore non ha effettuato il pagamento, si procede al 
recupero coattivo del credito.». 

 

Art. 17  
Effetti della decadenza. 

1. Al contribuente decaduto dal beneficio della rateazione, ai sensi dell'articolo 
15, comma 6, o dell'articolo 16, comma 6, non può essere concessa una 
successiva rateazione precedentemente al decorso del termine di tre anni dalla 
data di decadenza.  

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche ad istanze di rateazione 
presentate dal contribuente decaduto dal beneficio per anni d'imposta e tributi 
regionali diversi.  
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L.R. LAZIO 17-2-2005 n. 9 

Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2005. 

 
Art. 64 

Disposizioni in materia di rateizzazione dei debiti tributari ed extratributari (39) (40) 
(41). 

1. Il contribuente che si trovi in condizioni economiche disagiate può, su 
istanza, essere autorizzato al pagamento in forma rateizzata del debito 
tributario accertato, comprensivo di sanzioni, interessi e oneri accessori.  

2. Il numero massimo di rate mensili è fissato in sessanta.  

3. Nel caso di persone fisiche, la rateizzazione è concessa, entro trenta giorni 
dalla presentazione dell'istanza, dal dirigente competente, secondo fasce di 
reddito del nucleo familiare, in relazione al numero di componenti dello stesso 
e secondo fasce di debito, definite con deliberazione della Giunta regionale, 
sentita la commissione consiliare competente in materia di bilancio.  

4. Nel caso di organizzazioni, con o senza personalità giuridica, in temporanea 
situazione di obiettiva difficoltà, la rateizzazione è concessa dal dirigente 
competente, secondo fasce di reddito e di debito definite con deliberazione 
della Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente in materia 
di bilancio.  

5. Il debitore deve presentare istanza di rateizzazione, secondo le modalità 
definite con deliberazione della Giunta regionale, entro il termine di sessanta 
giorni dalla notificazione dell'atto di accertamento a pena di decadenza, 
allegando copia della documentazione attestante il reddito di cui al comma 3 o 
la situazione di obiettiva difficoltà di cui al comma 4.  

6. Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano, a partire dalla 
seconda rata, gli interessi al tasso legale vigente al momento della 
presentazione dell'istanza.  

7. La rateizzazione non è accordata qualora l'importo complessivamente 
dovuto in base all'atto impositivo sia pari o inferiore a 150,00 euro per le 
persone fisiche e a 1.000,00 euro per le organizzazioni. Per le organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale l'importo di cui al periodo precedente è 
determinato in 800,00 euro.  

8. In caso di omesso pagamento di un numero di rate pari ad un dodicesimo 
del numero di rate complessivo, anche non consecutive, la struttura 
competente invia avviso di decadenza dal beneficio con conseguente obbligo 
del debitore di estinguere il debito residuo entro il termine di sessanta giorni 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 48 di 55



dalla scadenza della rata non pagata, prorogabile a novanta giorni sulla base di 
una richiesta motivata in ordine alle ragioni del mancato pagamento, inviata 
alla struttura competente che deve rispondere entro i successivi 
quarantacinque giorni dal ricevimento della stessa, decorsi i quali la richiesta si 
intende accettata. Se dopo tale termine il debitore non ha effettuato il 
pagamento, il debito residuo è iscritto a ruolo per il suo recupero coattivo.  

9. Al contribuente decaduto dal beneficio della rateizzazione non può essere 
concessa una successiva rateizzazione precedentemente al decorso del termine 
di diciotto mesi dalla data di decadenza.  

10. La disposizione di cui al comma 9 si applica anche ad istanze di 
rateizzazione presentate dal contribuente decaduto dal beneficio per anni 
d'imposta e tributi regionali diversi. 

10-bis. Con deliberazione della Giunta regionale, sentita la commissione 
consiliare competente in materia di bilancio, sono definite le modalità di 
concessione della rateizzazione per i debiti di natura diversa da quella 
tributaria (42). 

 

(39) Rubrica così modificata dall'art. 2, comma 145, lettera l), nemero 1), L.R. 
14 luglio 2014, n. 7, entrata in vigore il giorno successivo a quella della sua 
pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 2, comma 150, della 
medesima legge). 

(40) Articolo così sostituito dall'art. 4, comma 1, L.R. 30 dicembre 2013, n. 13, 
a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall'art. 11 della medesima legge). Il testo originario era così 
formulato: «Art. 64. Rateizzazione di crediti tributari. 1. Le somme dovute a 
titolo di sanzioni ed a qualsiasi titolo dovute, unitamente agli interessi e ai 
tributi corrispondenti prima della loro iscrizione a ruolo per il recupero coattivo, 
possono essere versate in un massimo di dodici rate mensili di pari importo, 
con l'applicazione dell'interesse nella misura prevista dall'articolo 21 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e 
successive modifiche, su motivata richiesta del contribuente in condizioni 
economiche disagiate, sotto forma di domanda scritta all'amministrazione 
regionale a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge.  

2. La rateizzazione non può essere concessa qualora l'importo da rateizzare 
risulti inferiore a 250,00 euro per le persone fisiche e 1.000,00 euro per tutti 
gli altri contribuenti.  

3. All'accoglimento dell'istanza di rateazione provvede il dirigente preposto alla 
struttura amministrativa competente, entro sessanta giorni dalla data di 
ricezione della medesima.  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 49 di 55



4. Le rate mensili scadono l'ultimo giorno lavorativo del mese. Il mancato 
pagamento anche di una sola rata comporta la decadenza automatica del 
beneficio, con il conseguente obbligo di estinguere il debito residuo entro 
trenta giorni dalla rata non pagata.». 

(41) Vedi, al riguardo, quanto previsto dalla Delib.G.R. 19 settembre 2014, n. 

604. 

(42) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 145, lettera l), nemero 2), L.R. 14 
luglio 2014, n. 7, entrata in vigore il giorno successivo a quella della sua 
pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 2, comma 150, della 
medesima legge). 
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L.R. Basilicata 2-2-2004 n. 1 

Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
annuale e pluriennale della Regione Basilicata – Legge 
finanziaria 2004. 
 
 

Art. 16  
Rateizzazione recupero crediti derivanti da sanzioni amministrative e tributarie. 

1. La Regione rateizza i recuperi dei crediti regionali derivanti da sanzioni 
amministrative e tributarie, su richiesta dell'interessato, che si trovi in 
condizioni economiche disagiate documentabili.  

2. Il recupero dei crediti avviene con un massimo di ventiquattro rate mensili, 
In presenza di particolari, documentate situazioni di disagio economico del 
debitore, la Regione può rateizzare il proprio credito con un numero superiore 
di rate.  

3. La richiesta di rateizzazione da parte dell'interessato dopo la notifica di una 
cartella esattoriale avviene con le modalità previste nel D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 602.  

4. Gli interessi legali dovuti dal debitore in conseguenza dell'applicazione della 
rateizzazione sono calcolati a scalare; in ogni momento il debito può essere 
estinto mediante unico pagamento.  

5. Decorso inutilmente, anche per una sola rata, il termine di pagamento 
fissato dal provvedimento di rateizzazione, l'obbligato è tenuto al pagamento 
del residuo ammontare in un'unica soluzione.  

6. La Giunta regionale è autorizzata ad emanare apposita direttiva per la 
concessione della rateizzazione in relazione al pagamento di sanzioni 
amministrative e tributarie, nella quale sono stabilite le modalità per la 
definizione del numero delle rate mensili in relazione all'importo della sanzione 
contestata al trasgressore e la misura dell'interesse da applicarsi.  
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L.R. Lombardia n.10/2003 

Riordino delle disposizioni legislative regionali in materia tributaria – 

Testo unico della disciplina dei tributi regionali 

Art. 88  
Rateizzazione della sanzione (117). 

1. In casi eccezionali, e su richiesta dell'interessato in condizioni economiche 
disagiate, può essere disposto il pagamento della sanzione in rate mensili fino 
ad un massimo di trenta, con l'applicazione dell'interesse nella misura prevista 
dall'articolo 21 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 (Disposizioni sulla 
riscossione delle imposte sul reddito) e successive modificazioni e integrazioni, 
maggiorato di tre punti percentuali. La maggiorazione della misura 
dell'interesse può essere modificata con provvedimento della Giunta regionale.  

2. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabilite le modalità per la 
definizione del numero delle rate mensili in relazione all'importo della sanzione 
contestata al trasgressore.  

 

(117) Vedi, anche, la Delib.G.R. 20 dicembre 2013, n. 10/1174. 

TITOLO VI  

CONTROLLI ISPETTIVI, RECUPERO CREDITI, ATTI DI ACCERTAMENTO 

E RISCOSSIONE COATTIVA  

CAPO II  

RECUPERO CREDITI E ATTI DI ACCERTAMENTO  

Art. 90  
Modalità di recupero di somme dovute alla Regione a titolo di tributo. 

1. Ai sensi dell'articolo 5, nell'ambito delle attività preliminari finalizzate 
all'accertamento dei tributi regionali, la competente struttura tributaria può 
inviare questionari informativi utili all'acquisizione di elementi, dati e notizie 
necessari alla corretta individuazione del soggetto passivo d'imposta e alla 
determinazione del corrispondente debito d'imposta. Il questionario 
informativo può contenere le indicazioni sulle modalità di estinzione del debito 
tributario secondo le risultanze dell'anagrafe tributaria regionale.  

2. Nel caso di notifica del questionario informativo di cui dell'articolo 86, 
comma 3, contenente indicazioni sulle modalità di estinzione del debito 
tributario, sono ripetibili le spese del procedimento, nella misura unitaria pari a 
3,10 euro, ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Ministro delle finanze 8 
gennaio 2001 (Ripetibilità delle spese di notifica e determinazione delle somme 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 52 di 55



oggetto di recupero) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana 26 gennaio 2001, n. 21.  

3. La misura della ripetibilità delle spese di cui al comma 2 viene adeguata alle 
variazioni recate dai decreti attuativi delle disposizioni previste dal secondo 
comma dell'articolo 4 della L. 10 maggio 1976, n. 249 (Conversione in legge, 
con modificazioni, del D.L. 18 marzo 1976, n. 46, concernente misure urgenti 
in materia tributaria), nonché dal comma 4 dell'articolo 4 della L. 12 luglio 
1991, n. 202 (Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 13 maggio 
1991, n. 151, recante provvedimenti urgenti per la finanza pubblica).  

4. Decorsi sessanta giorni dalla data di ricevimento senza che il contribuente 
abbia fatto pervenire le risposte ai quesiti proposti oppure quando sia stata 
verificata la mancata adesione alle modalità di estinzione della inadempienza 
secondo le prescrizioni indicate al comma 3 dell'articolo 86, la competente 
struttura tributaria provvede ad emettere formale avviso di accertamento 
ovvero ordinanza ingiunzione di pagamento di cui all'articolo 2 del R.D. n. 
639/1910, nei confronti del trasgressore.  

5. L'avviso di accertamento oppure l'ordinanza ingiunzione di pagamento, in 
relazione alla violazione contestata, deve recare la motivazione dello stesso, gli 
estremi delle disposizioni di legge violate, l'accertamento della base imponibile 
non assoggettata al tributo, la determinazione del tributo dovuto ai sensi delle 
disposizioni di cui al Titolo III, la quantificazione delle sanzioni amministrative 
non penali anche tributarie, degli interessi moratori, se previsti, e delle spese 
del procedimento, nonché le modalità di estinzione dell'inadempienza e i mezzi 
e gli organi di tutela giurisdizionale.  

5-bis. L’ingiunzione fiscale di cui all’articolo 2 del r.d. 639/1910 deve recare 
l’indicazione di tutti gli elementi previsti dagli articoli 474 e 480 del c.p.c. (118). 

6. A seguito di emissione di atto di accertamento di cui al comma 5, ove non 
diversamente disposto dalla presente legge, in caso di omesso o tardivo 
pagamento di tributi dovuti alla Regione il trasgressore è tenuto al pagamento 
degli interessi moratori. Gli interessi moratori, nella misura dell'interesse 
legale, con maturazione giorno per giorno, sono dovuti a decorrere dal giorno 
successivo a quello entro cui doveva essere effettuato il pagamento.  

7. In caso di tardivo pagamento, gli interessi moratori sono calcolati alla data 
dell'effettivo tardivo pagamento. In caso di omesso pagamento, gli interessi 
moratori sono calcolati alla data di emissione dell'atto di accertamento.  

 

(118) Comma aggiunto dall’art. 9, comma 6, lettera a), L.R. 31 luglio 2013, n. 
5, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
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Art. 91  
Rateizzazione del tributo (119). 

1. Le somme dovute a titolo di tributi di cui al Titolo III, ove non diversamente 
previsto, possono essere versate, previa esplicita comunicazione da parte del 
soggetto interessato, in rate mensili di uguale importo, con la maggiorazione 
degli interessi di cui al comma 2, decorrenti dal mese di scadenza. Il 
pagamento deve essere completato entro l'esercizio finanziario nel quale si sia 
costituita l'obbligazione tributaria.  

2. La misura degli interessi è pari a quella fissata dall'articolo 21 del D.P.R. n. 
602/1973 e successive modificazioni e integrazioni, maggiorata di un punto 
percentuale in ragione d'anno.  

3. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere presentata, pena 
decadenza dal beneficio, entro il termine di scadenza del pagamento di cui si 
comunica la rateizzazione.  

4. Con deliberazione della Giunta regionale sono determinate le scadenze entro 
cui effettuare i pagamenti di cui al presente articolo e la maggiorazione della 
misura dell'interesse di cui al comma 2.  

5. In casi eccezionali, e su richiesta dell'interessato in condizioni economiche 
disagiate, può essere disposto il pagamento del tributo in rate mensili fino ad 
un massimo di trenta, con l'applicazione dell'interesse nella misura prevista 
dall'articolo 21 del D.P.R. n. 602/1973 e successive modificazioni e 
integrazioni, maggiorato di tre punti percentuali. La maggiorazione della 
misura dell'interesse può essere modificata con provvedimento della Giunta 
regionale.  

6. La richiesta di cui al comma 5 deve essere presentata, pena decadenza dal 
beneficio, entro il termine di scadenza del pagamento di cui si chiede la 
rateizzazione.  

7. Con provvedimento della Giunta regionale sono stabilite le modalità 
applicative per il riconoscimento del beneficio di cui al comma 5.  

 

(119) Vedi, anche, la Delib.G.R. 20 dicembre 2013, n. 10/1174. 
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L.R. Piemonte 5 agosto 2002, n. 20 (1). 

Legge finanziaria per l'anno 2002.  

Art. 3  
Riscossione delle sanzioni. 

1. Per la riscossione delle sanzioni si applicano le disposizioni sulla riscossione 
dei tributi cui la violazione si riferisce.  

2. In casi eccezionali e su richiesta dell'interessato in condizioni economiche 
disagiate può essere disposto il pagamento della sanzione in rate mensili, fino 
ad un massimo di trenta, con l'applicazione dell'interesse nella misura prevista 
per il ritardato versamento del tributo a cui la violazione si riferisce.  

3. Con provvedimento della Giunta regionale, da emanarsi entro novanta giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità per la 
determinazione del numero delle rate mensili in relazione all'importo della 
sanzione contestata al trasgressore.  
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